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ABSTRACT 

Questo capitolo è dedicato al trattamento della punteggiatura italiana nei manuali di italiano come lingua 
seconda e nei manuali di linguistica italiana per le scuole secondarie in Italia, pubblicati negli ultimi 
trent’anni. L’obiettivo è comprendere quale ruolo venga attribuito alla punteggiatura, come essa venga 
spiegata e quali testi ed esercizi siano utilizzati. Lo studio mira a mettere in relazione i risultati della più 
recente ricerca linguistica con la loro ricezione nei contesti educativi, sia all’interno del sistema scolastico 
italiano sia in riferimento al più ampio pubblico degli apprendenti di italiano L2.  
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ABSTRACT 

This article is devoted to the treatment of Italian punctuation in textbooks for Italian as a second language 
(L2) and of Italian linguistics textbooks for secondary schools in Italy, published during the past thirty 
years. The aim is to understand what role punctuation plays, how it is explained, and which texts and 
exercises are used. The objective is to connect the findings of the most recent linguistic research with 
their reception in educational contexts, both within the Italian school system and in relation to the broader 
audience of L2 learners of Italian.  
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INTRODUZIONE 

“Tra le varie forme che regolano la lingua scritta, quelle relative alla P sono fra le 
meno codificate, non solo in italiano”. Così scriveva Luca Serianni nella sua Gram-
matica italiana. Lingua comune e lingua letteraria (Serianni 1989: 68). Una prospet-
tiva testuale che inquadra i vari segni interpuntivi italiani e le loro funzioni si deve 
alla linguista Angela Ferrari e ai suoi collaboratori dell’Università di Basilea (Ferrari 
2003; Ferrari et al. 2018; Ferrari et al. 2019), a cui si sono ispirate anche altre 
ricerche in una prospettiva contrastiva (Banfi et al. 2021). Sarà questo il quadro 
teorico di riferimento del presente contributo, dedicato al trattamento della punteg-
giatura italiana (da ora in poi P) nei manuali di italiano come lingua straniera (L2) 
e in quelli di linguistica italiana per la scuola secondaria in Italia. Attraverso l’analisi 
di un corpus di manuali del primo e del secondo tipo, pubblicati negli ultimi tren-
t’anni, cercheremo di rispondere alle seguenti domande di ricerca:  

– A che livello viene presentata la P?  
– In quale sezione del manuale viene introdotta?  
– Quali segni interpuntivi vengono presi in considerazione?  
– Quali attività esercitative vengono proposte?  
– Quali testi vengono utilizzati per le attività di analisi e riflessione?  
– Che tipo di spiegazioni esplicite vengono fornite in relazione ai diversi segni 

interpuntivi presentati? 
L’obiettivo è quello di mettere in relazione i risultati delle ricerche più recenti di 

ambito linguistico con la loro ricezione sul piano didattico, nel contesto della scuola 
italiana e in relazione al più ampio bacino di utenza degli apprendenti stranieri di 
italiano come seconda lingua. 

LA P NEI MANUALI DI ITALIANO L2 

Chi studia l’italiano L2 (o qualsiasi altra lingua straniera) non dovrebbe credere 
che nelle attività di comprensione e produzione scritta i segni interpuntivi rappre-
sentino un optional. In realtà ogni lingua li utilizza con funzioni parzialmente diverse 
ed è giusto che gradualmente gli studenti vengano sollecitati a riconoscerli e usarli. 
Molte sono infatti le differenze d’uso da una lingua all’altra, nonostante esistano 
alcuni princìpi di base. In tedesco e in polacco, per esempio, la P ha una funzione 
prevalentemente sintattica, con molte norme la cui applicazione è obbligatoria, come 
nel caso della virgola che precede il pronome relativo in tedesco. In inglese la 
preferenza per la coordinazione rispetto alla subordinazione fa risaltare – nel 
confronto con altre lingue come l’italiano, il francese o il tedesco – la maggiore 
frammentazione in unità informative separate e di conseguenza la maggiore frequen-
za del punto rispetto ad altri segni di interpunzione. Questo fenomeno è in grande 
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espansione anche in altre lingue occidentali, sia per l’influsso della letteratura anglo-
fona (in originale o in traduzione), sia per la tendenza alla messa in risalto proprio 
attraverso il cosiddetto “punto frangifrase” nella prosa giornalistica, nella letteratura 
giovanile, nella pubblicità. Anche il modo di interpretare il significato che la PI 
conferisce al testo si differenzia da cultura a cultura: la questione è stata talvolta 
discussa in riferimento alla traduzione di specifiche opere letterarie o coppie di 
lingue, più raramente in termini generali, considerando anche il contatto fra le 
diverse tradizioni linguistico-culturali (Diadori 2021). 

Chi si occupa della didattica della L2 sa che, fra i vari errori delle interlingue 
degli studenti, spesso ci sono anche quelli di P, di solito dovuti a interferenza dalla 
lingua madre, ma non solo (cfr. Ožbot 2019; Diadori 2020). Questo fatto si può 
spiegare anche con la scarsa attenzione che viene dedicata a questo aspetto, sia in L1, 
sia in L2. Per questo abbiamo deciso di verificare il ruolo rivestito dalla P in un 
corpus di manuali di italiano L2 di recente pubblicazione, scoprendo che su 
26 manuali esaminati solo 6 contenevano delle sezioni più o meno ampie dedicate 
alla P italiana contemporanea. Si tratta di manuali di livello B1, B2, C1, C2, mentre 
nessuno dei manuali per i livelli inferiori ne aveva traccia, fra quelli del corpus 
raccolto. 

I sei manuali di cui analizzeremo le parti dedicate alla P sono i seguenti:  
– livello B1:    

• Volentieri B1 Loescher 2023 (B1–23)  
– livello B2:    

• Viaggio nell’italiano B2–C1 Loescher 1995 (B2–1995)    
• Via del corso B2 – Edilingua 2021 (B2–2021)  

– livello C1:    
• Nuovissimo progetto italiano 3 – C1 Libro dello studente, Edilingua 2020 

(C1–2020a)    
• Nuovissimo progetto italiano 3 – C1 Quaderno degli esercizi Edilingua 

2020 (C1–2020b)  
– livello C2:    

• Nuovissimo progetto italiano 4 – C2 Quaderno degli esercizi, Edilingua 
2022 (C2–2022). 

IL LIVELLO 

Mancano i riferimenti alla P italiana nei manuali per i livelli più bassi: quando ci 
sono, le spiegazioni o le attività ad essa dedicate si trovano nei livelli di competenza 
intermedi (B1–B2) o avanzati (C1–C2). Questo sembrerebbe avvalorare l’idea che 
per comprendere e scrivere in italiano L2 l’uso dei segni di P sia scarsamente 
rilevante, se paragonato al ruolo che hanno invece il lessico, la morfologia e la 
sintassi. Sicuramente questo può esser vero, ma ci saremmo aspettati che almeno 
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alcuni segni più frequenti – come la virgola e il punto, il punto interrogativo e il 
punto esclamativo – venissero presentati nelle loro funzioni primarie, anche se in 
buona parte coincidenti con quelle di altre lingue. 

LA SEZIONE DEL MANUALE 

I manuali considerati sono organizzati tutti in unità, di cui vengono indicati 
sommariamente i contenuti nell’indice iniziale, con particolare riferimento alle 
funzioni comunicative, alle aree semantiche, agli argomenti grammaticali e in certi 
casi agli aspetti culturali trattati. La P viene sempre presentata nella sezione dell’uni-
tà dedicata alla grammatica, spesso accompagnata da schede riepilogative sulle 
regole, con esempi e esercizi di fissaggio. Non ci sono altri tipi di regolarità nella 
presentazione, visto che i riferimenti possono apparire in qualsiasi unità del manuale. 

SEGNI INTERPUNTIVI 

I segni interpuntivi presenti in tutti i manuali sono quelli più utilizzati: il punto, 
la virgola, il punto e virgola, i due punti. A questi si aggiungono i puntini di 
sospensione, il punto interrogativo, il punto esclamativo e (in C1–2020a, che parte 
dall’analisi di un’intervista scritta) perfino i segni espressivi più enfatici, come il 
punto esclamativo e il punto interrogativo combinati e i tre punti esclamativi. Ai 
livelli più avanzati si aggiungono anche le parentesi tonde, la lineetta (singola 
o doppia). Risulta curioso che si considerino segni di P anche l’asterisco e la barra 
obliqua che in realtà in italiano non hanno una funzione testuale (Tab. 1), come del 
resto non ce l’hanno le parentesi tonde per demarcare gli elementi di una lista, le 
virgolette per mettere in risalto una parola o un gruppo di parole, il trattino che 
separa due parole o indica i vari elementi di un elenco (cfr. Ferrari et al. 2018). 

Tab. 1. Segni interpuntivi presentati esplicitamente in 6 manuali di italiano L2  
(su 26 consultati)   

. , ; : … ? ! ?! !!! () “ ” 
« » - * \ 

B1-2023 x x x x   x x       x x     
B2-1995 x x x x                     
B2-2021 x x x x                     
C1-2020a x x     x x   x x           
C1-2020b x x x x x x x     x x x x   
C2-2022 x x x x x x x     x x x x x 
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In realtà c’è differenza fra segni di interpunzione e altri segni o accorgimenti con 
valore paragrafematico: i primi hanno in italiano una funzione prevalentemente 
comunicativo-testuale e permettono di gerarchizzare e dinamizzare il testo, di disam-
biguarne il senso, di renderlo “polifonico” quando si riporta il discorso diretto 
o indiretto libero (cfr. Tab. 2); gli altri invece hanno altre funzioni, come quella di 
rappresentare la prosodia di una parola (in italiano l’accento), la caduta di una parte 
finale di parola (in italiano l’apostrofo), il valore sintattico di un termine (in tedesco 
la lettera maiuscola), la separazione fra due parole o due porzioni di parola (in 
italiano e in altre lingue la barra obliqua) ecc. (Tab. 3). 

Tab. 2. Segni di P dell’italiano contemporaneo (Ferrari et al. 2018) 

virgola 
punto e virgola 
punto 
punto a capo 
parentesi tonde 
lineette doppie 
lineetta singola 
due punti 
puntini di sospensione 
punto interrogativo 
punto esclamativo 
virgolette 

Tab. 3. Segni con valore paragrafematico dell’italiano contemporaneo (Castellani 1995) 

accento grafico 
apostrofo 
asterisco 
parentesi graffe 
parentesi quadre 
parentesi uncinate 
barra verticale 
barra obliqua 
chiocciola 
paragrafo 
e commerciale 
corsivo 
grassetto 
sottolineato 
maiuscoletto 
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TESTI E ATTIVITÀ 

Le attività sulla P, quando presenti, sono relative a testi brevi (un testo informa-
tivo-espositivo in B1–2023; un testo narrativo in B2–1995; un’intervista in C1– 
2020a), o singole frasi (in C2–2022). Si tratta di attività che utilizzano la tecnica 
del cloze guidato (“Inserisci nei quadratini la P necessaria, come nell’esempio” in 
C2–2022; “Completa l’articolo con la P dell’elenco” in V–B1–2023), oppure chie-
dono di inserire la P in un testo che ne è privo, senza nessun tipo di aiuto (così in B2– 
1995 e in C1–2020a). Solo in un caso abbiamo notato un approccio induttivo (in C1– 
2020a): senza nominare i segni di P, si propone qui agli studenti di rileggere il testo 
iniziale “notando” tutti i segni interpuntivi presenti, chiedendo di “riflettere” sulla P, 
senza specificare in modo più preciso lo scopo di questa attività, probabilmente 
introdotta per suggerire un lavoro in classe guidato dall’insegnante. 

Ecco alcuni esempi: 

Es. 1. Riflessione sull’uso della P in una intervista scritta e inserimento di segni mancanti in un 
testo sullo stesso argomento (C1–2020a) 

Es. 2. Comprensione di frasi che cambiano significato in base alla P (B2–2021) 
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LE REGOLE 

La parte più interessante riguarda le regole, che vengono presentate esplicitamente 
in 5 dei 6 manuali considerati. In B2–2021 alcune regole relative alla virgola – ecces-
sivamente generalizzate e in parte fuorvianti – emergono in un’attività di matching, in 
cui si chiede di abbinare una lista di frasi con le spiegazioni corrette (Es. 4): 

In realtà paragonare la virgola a una pausa breve significa riportare il sistema 
interpuntivo all’oralità, che si serve invece di altri strumenti per organizzare i messag-
gi verbali. Inoltre non è chiaro cosa si intenda per “pausa breve” e non è vero che la 
virgola non si mette mai fra soggetto e verbo: questo non vale per esempio quando 
fra soggetto e verbo è inserito un inciso (es.: “la ragazza, che teneva in mano una 
borsa, stava in piedi sul bordo della strada”). 

Es. 3. Cloze con indicazione degli spazi mancanti dei segni di P (C2–2022) 

Es. 4. Griglia con regole sulla P in italiano da abbinare agli esempi (B2–2021) 

La virgola indica una pausa breve e va usata soprattutto: 

1. negli elenchi di parole a. Garibaldi, grande generale italiano, veni-
va chiamato “eroe dei due mondi” 

2. negli incisi, cioè frasi che aggiungono 
qualcosa al discorso ma che non sono 
indispensabili per comprendere il senso 
generale 

b. tra i segni di P si cono la virgola, il punto, 
i due punti e il punto e virgola 

3. per separare le frasi c. siccome ero stanchissimo, sono andato 
a letto presto.  

Però non si mette MAI fra soggetto e verbo. 
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Il manuale C1–2020 non contiene nessun tipo di spiegazioni, mentre gli altri 
quattro si servono di griglie più o meno dettagliate. Riportiamo come esempi la 
griglia contenuta in C1–2020 (Es. 5) e quella contenuta in B1–2023 (Es. 6), in cui 
di nuovo si paragona la virgola a una “pausa breve”, il punto a una “pausa lunga” e il 
punto e virgola a una “pausa di media durata”. 

Es. 5. Griglia con spiegazioni e esempi relativi alla P in italiano (C1–2020b) 
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LA P NEI MANUALI DI LINGUISTICA ITALIANA  
PER LA SCUOLA SECONDARIA IN ITALIA 

Le stesse domande a cui abbiamo cercato di rispondere in riferimento ad alcuni 
recenti manuali di italiano L2 saranno ora riferite ad un corpus, seppur limitato, di 
manuali di italiano per la scuola secondaria italiana, tenendo conto che oggi, nell’I-
talia multietnica, non si rivolgono solo a ragazzi di 13–17 anni italofoni, ma che 
possono avere come destinatari anche ragazzi con disturbi dell’apprendimento, 
ragazzi stranieri neoarrivati o ragazzi con background migratorio che usano una 
o più lingue diverse dall’italiano nei loro rapporti familiari e amicali, sebbene siano 
stati scolarizzati per alcuni anni in Italia. 

Es. 6. Griglia con spiegazioni e esempi relativi alla P in italiano (B1–2023) 
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A differenza dei manuali di italiano L2, tutti e 11 i manuali di italiano per la 
scuola secondaria di primo e di secondo grado del nostro corpus hanno una sezione 
più o meno approfondita sulla P e i relativi esercizi:  

– Manuali per la scuola secondaria di I grado:    
• Detto e fatto. Fonologia, ortografia, morfologia e sintassi, Fabbri 2008 (I– 

2008)    
• In chiaro, Mondadori 2014 (I–2014)    
• L’italiano competente, Loescher 2015 (I–2015)    
• Italiano per competenze, Erikson 2017 (I–2017)    
• A rigor di logica, Fabbri 2019 (I–2019)    
• Il cerchio delle parole, Mondadori 2022 (I–2022)  

– Manuali per la scuola secondaria di II grado:    
• La lingua infinita, SEI 1988 (II–1988)    
• Italiano oggi e domani, La Scuola 1989 (II–1989a)    
• Per filo e per segno, Bompiani 1989 (II–1989b)    
• Corso di italiano – La pratica e la grammatica, Mondadori 2003 (II–2003)    
• ChiaraMente, Fabbri 2015 (II–2003). 

LA SEZIONE DEL MANUALE 

La posizione della P nei manuali considerati mette in evidenza a quale scuola di 
pensiero appartengono gli autori: la maggioranza associa i segni interpuntivi all’ar-
ticolazione del discorso orale, creando corrispondenze (errate) fra l’organizzazione 
del testo scritto e la prosodia. Sono questi i manuali che inseriscono la P nelle sezioni 
dedicate anche ai suoni della lingua (I–2008, I–2014, I–2015, I–2022, II–1988, II– 
1989a). Altri invece la inseriscono nella sezione dedicata all’ortografia (I–2019, II– 
2003) e solo due a quella relativa alla costruzione del testo scritto o all’analisi del 
periodo (II–1989b, II–2003), dando risalto alla primaria funzione testuale di questo 
elemento fondamentale della scrittura (Tab. 4). 
Tab. 4. Titoli delle sezioni dei manuali per la scuola contenenti spiegazioni e esercizi sulla P 

I–2008 L’intonazione e la punteggiatura 
I–2014 I suoni delle parole: la fonologia 
I–2015 Competenza grafica: i suoni e i segni 
I–2017 Riflessione linguistica e lessicale 
I–2019 Ortografia 
I–2022 Fonologia e ortografia 
II–1988 Suoni e segni 
II–1989a I riferimenti del discorso, la voce, la punteggiatura 
II–1989b La costruzione del testo scritto 
II–2003 Analisi del periodo 
II–2003 Ortografia e punteggiatura 
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I SEGNI DI P 

Come abbiamo visto anche per i manuali di italiano L2, in alcuni casi vengono 
affiancati ai segni interpuntivi veri e propri anche alcuni segni grafici, che non hanno 
una funzione comunicativo-testuale (come il trattino fra parole o numeri, l’asterisco, 
le parentesi quadre, l’apostrofo) (Tab. 5).  

TESTI E ATTIVITÀ 

La maggior parte degli esempi viene presentata con frasi o con testi letterari (in 
particolare brani dai Promessi Sposi) e raramente giornalistici. Numerose sono le 
attività per le esercitazioni e la verifica, anche queste basate su frasi o su brevi testi. 
Le principali tipologie di esercizi sono le seguenti:  

– Cloze (un testo breve viene presentato senza P e lettere maiuscole);  
– Cloze mirato (un testo breve viene presentato con alcuni spazi vuoti che indicano 

dove vanno inseriti i segni di P, talvolta con i segni elencati in disordine oppure 
fornendo la scelta fra due in corrispondenza della lacuna); 

Tab. 5. Segni interpuntivi presentati esplicitamente nei manuali di italiano per la scuola   

. , ; : … ? ! ?! !!! () “ ” 
« » - * \ [  ]  ‘ 

I–2008 x x x x x x x                   

I–2014 x x x x x x x                   

I–2015 x x x x x x x     x x x         

I–2017 x x x x x x x                   

I–2019 x x x x x x x     x x x1 x x x   

I–2022 x x x x x x x     x x x2 x x     

II–1988 x x x x x x x       x         x 

II–1989a x x x x x x x     x x           

II–1989b x x x x x x x     x x x x   x   

II–2003 x x x x x x x     x x x3 x   x   

II–2003 x x x x x         x x           

1 Si distingue fra trattino e lineette: il primo per collegare parole o cifre, le seconde per chiudere 
incisi o battute di dialoghi. 

2 Cfr. nota 1. 
3 Cfr. nota 1. 
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– Correzione di frasi con errori di P;  
– Spiegazioni di frasi con significato diverso secondo la posizione di un segno 

di P;  
– Domande aperte sulla conoscenza delle regole di P;  
– Riflessione sul valore dei segni di P in una frase o in un testo;  
– Individuazione – in una frase o in un testo – dei connettivi che possono sostituire 

un segno di P. 
Quando la P viene primariamente associata alla dimensione orale della lingua, gli 

esercizi possono anche tendere a rafforzare questo binomio mettendo in evidenza 
i casi in cui l’intonazione corrisponde a certi segni di P. Per esempio, in I–2008 si 
parte da un’attività orale (“Prova a pronunciare questa frase”) chiedendo all’appren-
dente di allenarsi con l’intonazione delle frasi affermative, interrogative e esclamati-
ve.  Questo collegamento orale-scritto viene poco dopo generalizzato con una regola 
errata: “La punteggiatura serve a riprodurre graficamente nella lingua scritta le pause 
e le interruzioni del parlato”. 

Ecco alcuni esempi tratti da manuali per la scuola secondaria di I grado: 

Es. 8. Domande aperte per la verifica delle conoscenze (I–2019) 

Es. 9. Individuazione degli errori  (I–2019) 
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Es. 10. Cloze con testo mancante della P (I–2022) 

Es. 11. Trasformazione di un testo e riflessione sulle differenze fra orale e scritto  (I–2022) 

Es. 12. Riflessione su frasi che cambiano significato secondo la posizione di un segno di P (I–2022) 
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LE REGOLE 

Il riferimento alla prosodia è presente nella maggioranza dei manuali di italiano 
per la scuola. Un esempio particolarmente evidente di questa errata associazione si 
trova in II–1989a (Es. 13) e ancora di più nella mappa concettuale inserita in un 
manuale per gli studenti della scuola secondaria con disturbi di apprendimento 
(Italiano speciale DSA, De Agostini 2013, non incluso nel corpus che abbiamo 
analizzato) (Es. 14). 

Effettivamente esistono alcuni segni che in italiano sono associati ad una parti-
colare curva intonativa (comunque diversa da un italiano regionale all’altro) e che, 
indipendentemente dalla sintassi, indicano una precisa funzione comunicativa, come 
il punto interrogativo per la domanda e il punto esclamativo per l’esclamazione, ma 
questa corrispondenza non ha a che fare con le pause del respiro. Associare pause di 
maggiore o minore durata a questi segni oltre che alla virgola, al punto e al punto 
e virgola è fuorviante: perché allora non includere in questa lista anche i due punti 

Es. 13. Spiegazioni e esempi relativi alla P con funzione prosodica (II–1989) 
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o i puntini di sospensione, che possono ugualmente corrispondere a delle pause 
nella lettura ad alta voce? In realtà la funzione primaria della P nell’italiano contem-
poraneo è quella testuale-comunicativa, e solo secondariamente sintattica e prosodi-
ca. Questa viene infatti evidenziata in II–1989b dalle autrici Maria Corti e Claudia 
Caffi, ben note linguiste, anni prima delle approfondite ricerche sull’argomento 
da parte di Angela Ferrari e del suo gruppo di ricercatori dell’Università di Basilea 
(Es. 15). 

Es. 14. Mappa concettuale sulla P con funzione prosodica  
(da Italiano speciale DSA, De Agostini 2013) 
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CONCLUSIONI 

Partendo dalle domande di ricerca poste nell’introduzione, cerchiamo ora di 
sintetizzare quello che abbiamo rilevato nel corpus di 6 manuali di italiano L2 (gli 
unici in cui la P era considerata, su 26 consultati) e in 11 manuali per la scuola 
secondaria italiana (6 per quella di primo grado e 5 per quella di secondo grado). 

A che livello viene presentata la P? 
Nessuno dei manuali di italiano L2 per i livelli di base analizzati (A1–A2) contiene 
cenni alla P, sebbene nel QCER (2002) le attività di comprensione e produzione 
scritta, seppure con livelli di approfondimento diversi, siano descritte fin dal livello 
A1. Nei manuali per la scuola, invece, la P è sempre presente, con regole dettagliate 
che sembrano presupporre che in precedenza (quindi né nella scuola primaria, né 
nella scuola secondaria di primo grado) gli approfondimenti siano stati sufficienti. 

Es. 15. Spiegazioni e esempi relativi alla P con funzione testuale (da II–1989b: 153–155) 
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In quale sezione del manuale viene introdotta? 
Nei manuali di italiano L2 la P non occupa una posizione precisa ma al contrario 
emerge all’interno dei capitoli quando si presta l’occasione per un approfondimento 
sul testo scritto, con rimandi a schede riassuntive contenenti sintetiche regole. Nei 
manuali per la scuola, invece, la P viene inserita in specifiche sezioni, che già dal 
titolo chiariscono se ne verrà evidenziata la funzione primaria sul piano prosodico, 
ortografico o testuale: nel primo caso la sezione si intitola per esempio Suoni e segni 
o I riferimenti del discorso: la voce, la P; nel secondo Ortografia e P, nel terzo La 
costruzione del testo scritto o Analisi del periodo. 

Quali segni interpuntivi vengono presi in considerazione? 
I segni presenti in tutti i manuali considerati sono il punto, la virgola, il punto 
e virgola, i due punti, il punto interrogativo, il punto esclamativo, i puntini di 
sospensione. Non tutti i manuali considerano anche le parentesi tonde, le lineette 
per delimitare gli incisi e le virgolette per il discorso diretto. Solo un manuale di 
italiano L2 aggiunge anche i segni espressivi rafforzati, che si trovano spesso nei 
fumetti o negli scambi fra amici nella posta e online (punto esclamativo e interroga-
tivo combinati, tre punti esclamativi). Infine, alcuni manuali di entrambi i gruppi 
inseriscono nella P anche segni grafici che non hanno valore testuale: l’asterisco, la 
parentesi quadra, il trattino che unisce parole e numeri, l’accento, creando così 
un’evidente confusione fra funzioni testuali e funzioni prettamente lessicali o orto-
grafiche. 

Quali attività esercitative vengono proposte? 
Nei manuali di italiano L2 gli esercizi (pochi) sono prevalentemente su frasi isolate 
o brevi testi e consistono nell’inserimento dei segni mancanti, nella correzione di usi 
errati e, in un solo caso, nella riflessione (guidata dall’insegnante) sui significati dei 
segni usati all’interno di un testo. Molto più vari e numerosi gli esercizi sulla 
P contenuti nei manuali per la scuola, introdotti sia nelle sezioni dedicate alle spie-
gazioni, sia nelle parti di verifica. 

Quali testi vengono utilizzati per le attività di analisi e riflessione? 
I testi inseriti nei manuali di italiano L2 per la riflessione e le esercitazioni sulla 
P sono tutti brevi e costruiti. Invece, i manuali per la scuola si servono spesso di brani 
tratti dai Promessi Sposi o da altri testi letterari, più raramente da testi giornalistici 
o brani scritti ad hoc. 

Che tipo di spiegazioni esplicite vengono fornite in relazione ai diversi segni 
interpuntivi presentati? 
Sia nei manuali di italiano L2 che in quelli per la scuola prevale il riferimento alla 
prosodia piuttosto che alla testualità: una costante, in questo caso, è l’associazione 
delle pause del respiro (lunghe, medie o brevi) ad alcuni segni interpuntivi. Allo 
scopo di facilitare (viste le tante regole e eccezioni che caratterizzano la P italiana 
contemporanea) si forniscono anche delle regole eccessivamente generalizzate, che 
non tengono conto di possibili e frequenti eccezioni. Nessun manuale si sofferma 
sulla questione dei segni opzionali che possono separare tema e rema o delle diverse 
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sfumature di significato della P per dare enfasi ad alcune parti del discorso, come 
avviene spesso nella letteratura, nella prosa giornalistica o nella pubblicità. 

In sintesi, l’analisi degli 11 manuali di italiano per la scuola secondaria ha 
mostrato un quadro solo in parte diverso da quello delineato nei 6 manuali di italiano 
L2 che abbiamo considerato. Le differenze riguardano l’inserimento sporadico della 
P nei manuali per stranieri rispetto alla presenza in tutti i manuali per la scuola di 
sezioni specifiche, con spiegazioni delle regole molto più dettagliate e ricche di 
esempi, esercizi molto più numerosi, compresi quelli di verifica, realizzati talvolta 
anche su brani letterari. Le analogie riguardano invece il tipo di spiegazioni fornite, 
in particolare il frequente ricorso al concetto di “pausa” (breve, media o lunga) 
e l’errata inclusione fra i segni di P di segni più propriamente “grafici” (come 
l’asterisco e la barra obliqua) che non hanno valore testuale. Si tratta di un quadro 
per molti aspetti coincidente con i risultati di una indagine analoga realizzata da 
Claudia Arcari su 9 manuali di italiano adottati nell’a.s. 2023–24 nel primo anno 
delle scuole secondarie di primo grado di Firenze (Arcari 2025), da cui risulta che 
alla P sono dedicate in media solo 6 pagine, collocate nella sezione fonologia e/o 
ortografia all’inizio dei manuali, con un numero variabile di segni interpuntivi (fra 
cui anche asterisco, barra obliqua e emoticons), con spiegazioni prevalentemente 
basate su aspetti prosodici (rari cenni alla dimensione sintattica e testuale), con 
esercizi soprattutto su frasi e pochi su testi (inserimento di segni mancanti, corre-
zione di errori, domande sulle regole, e raramente delle attività di riflessione o colla-
borative). 

Né nei manuali di italiano L2 né in quelli per la scuola sia prevista una gradualità 
nella presentazione dei segni interpuntivi, visto che quando emergono, lo fanno in 
toto, con elenchi più o meno esaustivi, che talvolta inglobano segni grafici e non 
propriamente interpuntivi. In realtà alcuni segni potrebbero essere affrontati già nei 
primi livelli, come il punto a fine di frase e la virgola negli elenchi, da far notare 
insieme alla presenza o assenza di lettera maiuscola nella parola che segue (tenendo 
conto del fatto che molte lingue, come l’arabo e il cinese, non hanno le maiuscole). 
Ugualmente potrebbero essere presentati i segni interpuntivi espressivi (punto escla-
mativo, punto interrogativo, puntini per le frasi sospese), confrontando in lingue 
diverse le differenze che comportano sul piano meramente grafico (Tab. 6). 

Ai livelli più avanzati si potrebbe far riflettere – a partire dai testi – sui segni 
interpuntivi più frequenti e con più funzioni, fino ad arrivare ai casi più “creativi”, 
come troviamo spesso nella letteratura, nel giornalismo, nei fumetti o nella pubbli-

Tab. 6. Norme tipografiche diverse per la domanda, l’esclamazione e la frase sospesa   

italiano spagnolo francese inglese tedesco neogreco coreano cinese 

Domanda testo? ¿ testo ? testo ? testo? testo? testo; testo? testo? 

Esclamazione testo! ¡ testo ! testo ! testo! testo! testo! testo! testo! 

Frase sospesa testo… testo… testo… testo… testo… testo… testo… testo…  
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cità. Senza naturalmente dimenticare l’importanza della ripresa ciclica di questi 
argomenti, con approfondimenti progressivamente maggiori via via che le abilità 
di lettura e scrittura diventano più avanzate. Una nostra proposta di presentazione 
graduale nell’insegnamento dell’italiano L2 è riportata alla Tab. 7. 

Ma la cosa che colpisce di più è che nella maggioranza dei manuali consultati si 
faccia ancora riferimento alla P come realizzazione scritta delle pause del parlato, 
generando false analogie e soprattutto rischiando di eludere quella che è invece la sua 
funzione essenziale, ovvero di “segnaletica del testo”. Questa bella metafora, usata 
già in un manuale di italiano per la scuola del 1989 da Maria Corti e Claudia Caffi, 
contiene in sé i riferimenti al suo valore testuale-comunicativo e pragmatico, e solo 
in subordine sintattico e prosodico. 
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